
di contrailo, e di confufione il governo de’ 
Principi Aragonefi. Mentre tutta l’Europa 
era forprefa al grande avvenimento della 
icoperta di un nuovo Mondo, ed i Popoli 
che vi erano intereflati fcoffi al fulgor 
dell’oro riguardato nelle fue miniere {en­
tivano in petto i più efficaci (limoli al 
Commercio, par che per una legge mec­
canica di corrifpondenza li rifentifle an­
cor quella parte di Europa. Le Scienze, 
e le Arti trovarono in Ferdinando I. di 
Aragona chi le difepelliife da quell’oblio 
compagno fatale della miferia, e del di- 
fpotifmo. Quello appunto cacciati avea 
dall’ Oriente molti rinomati uomini che 
vennero fortunatamente fra di noi a fpar- 
gere i lumi delle loro cognizioni • I (lu­
ci j fin allora diretti non a rifchiarare , 
ma ad ofcurare gl’ ingegni col tormentar­
l i ,  riordinati; un Accademia di fcienze, 
rifpettabile anche a quello Secolo, fon­
d a ta le  arti riformate, e quelle di feta, 
di lana, e di oro nuovamente introdot­
te; l’ ufo della (lampa rifvegliatore della 
famelica curiofuà, ricevuto , furono gli
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